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5-06482 Capone: Accesso alle procedure concorsuali per medici operanti nelle strutture di 
pronto soccorso.  

TESTO DELLA RISPOSTA 

      L'articolo 4, comma 6 e seguenti, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.  101 «Disposizioni 
urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», 
convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 30 ottobre 2013, 
n.  125, prevede apposite procedure concorsuali riservate, da destinare al personale titolare di 
contratto a tempo determinato nelle Amministrazioni centrali.  
      Per gli enti del Servizio sanitario nazionale il legislatore, nella consapevolezza della peculiarità 
del settore, nell'ambito del quale la permanenza del blocco del «turnover» ha portato al reiterarsi del 
ricorso a forme di lavoro flessibile di tutto il personale, ha demandato ad un apposito decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri la disciplina delle procedure speciali di reclutamento destinate 
al personale con contratto a tempo determinato in sanità, e delle connesse proroghe dei contratti in 
essere.  
      Al citato decreto si demandano, altresì, apposite disposizioni per il personale dedicato alla 
ricerca in sanità, «nonché per il personale medico in servizio presso il pronto soccorso delle aziende 
sanitarie locali, con almeno 5 anni di prestazione continuativa, ancorché non in possesso della 
specializzazione in medicina e chirurgia d'accettazione e d'urgenza».  
      Nell'ambito dei lavori di predisposizione del decreto è stata approfondita, in particolare, la 
possibilità di far accedere alle procedure concorsuali riservate tutto il personale medico in servizio 
presso il pronto soccorso delle aziende sanitarie locali, indipendentemente dal possesso della 
specializzazione.  
      Tale possibilità si è tuttavia ritenuta preclusa, anche alla luce del confronto con le 
Amministrazioni concertanti, dalla stessa lettera della legge, che fa riferimento al personale medico 
in servizio presso il pronto soccorso delle aziende sanitarie locali, «con almeno 5 anni di 
prestazione continuativa, ancorché non in possesso della specializzazione in medicina e chirurgia 
d'accettazione e d'urgenza».  
      Posto che la regola generale sancita dal decreto legislativo n.  502/1992, e dai successivi 
regolamenti attuativi per l'accesso al Servizio sanitario nazionale è quella del possesso della 
specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, la normativa non consente di derogare, in 
generale, al possesso di tale requisito, ma esclusivamente al possesso della specializzazione in 
medicina e chirurgia d'accettazione e d'urgenza.  
      In tal senso l'articolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 marzo 2015, in 
conformità a quanto previsto dal legislatore, prevede che: «Il personale medico con almeno cinque 
anni di prestazione continuativa antecedenti alla scadenza del bando, fatti salvi i periodi di 
interruzione previsti dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n.  368, presso i servizi di emergenza 
e urgenza degli enti di cui all'articolo 1, è ammesso a partecipare ai concorsi di cui al presente 
decreto, ancorché non in possesso del diploma di specializzazione in medicina e chirurgia 
d'accettazione e d'urgenza».  



      Ne deriva che le linee guida adottate dalla Conferenza delle regioni in data 9 settembre 2015 
sono in linea con il dettato del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 marzo 2015.  
      Fatte salve le informazioni sopra rese, anticipo che nella consapevolezza della portata non 
completamente esaustiva della normativa sopra riferita, sono stati avviati approfondimenti, anche di 
natura politica, al fine di valutare la possibilità di un nuovo intervento normativo, volto a 
stabilizzare, in particolare, i professionisti già operanti a vario titolo nell'ambito dei servizi di 
emergenza-urgenza indipendentemente dal possesso del diploma di specializzazione. 

   
	  


